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La nascita della TV italiana 

 

E’ il 3 gennaio del 1954: la televisione italiana, dopo una lunga 

sperimentazione, comincia a trasmettere regolarmente. Ha un solo canale, è in bianco 

e nero, manda in onda 28 ore di programma a settimana e praticamente non la vede 

nessuno. Solo i bar, per aumentare le vendite, mettono televisori in sala e così la 

diffondono nel Paese.  

Il primo telegiornale ufficiale esce alle 20:45 del 3 gennaio 1954, in onda da 

Milano. Il primo tg annuncia: «E’ cominciata l’era televisiva. La televisione italiana 

ha iniziato oggi il regolare servizio da Milano, Torino e Roma».   

Il primo telegiornale dura mezz'ora, dalle 20:45 alle 21:15. Chiude una fase 

sperimentale lunga un anno e mezzo. Il tono è formale, oggettivo, asciutto. Le 

immagini in bianco e nero riproducono un'Italia preindustriale e provinciale. 

L'impressione è di un mondo remoto in cui sta entrando la modernità. 

Io, però, non posso vederla. In Sicilia, infatti arriverà solo alla fine del ’56, più 

di due anni dopo. L'isolamento della Sicilia a causa della televisione diventa ancora 

più forte. E mentre nel resto del paese arriva questo nuovo mezzo di comunicazione, 

noi siciliani non riusciamo a capire la sua importanza. Il “continente” ci appariva più 

lontano che mai.  Pensavamo che la radio era e doveva rimanere un’altra cosa, una 

cosa più importante, più seria. 

 


